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que’ disordini, che ritrovassero. Che se in niun luogo I’ invitato
comparisse, potra I’ invitante continuare la visita da sé solo, e far-
ne poi relazione al di lui visitatore, che tutto riportera al suo pro-
prio governo.

Arr. XXIIL » E perché ¢ volonta risoluta de’ rispettivi sovrani,
che sia prestata intiera e picna obbedienza alle cose da” medesimi
comandate e spiegate negli articoli suddetti del proclama presente;
percio chiunque ardisse di contravvenire in qualunque benché
menoma parte a quanto resta disposto co’ suddelti trattati, sia
quello, oltre I’ emenda del danno a chi lo avra sofferto per causa
della sua trasgressione, tenulo a tutle quelle pene pecuniarie e
corporali ancora, che altesa la qualita della contravvenzione pilt o
meno gravante, saranno credyte di giustizia da ciascun governo.
E se specialmente il contravventore sara di quelli che godono
bocche irrigatorie, o altro uso e benefizio delle acque sopraccen-
nate, olfre le pene suddette, sara privato dell’ uso dell’ acqua in-
vestita, e gli sara otturata la bocca da applicarsi alla camera do-
minante: E se i trasgressori non fossero in istato di pagare la
pena ingionta loro e d’ emendare il danno arrecato a chi per la loro
contravvenzione sara giudicato averne risentito pregiudizio, si pas-
sera alla loro carcerazione e ad ogni altro castigo, che sara cre-
duto degno del caso. Ed all’ esazione di queste pene si procedera
da’magistrati, ai quali saranno soggetti li contravventori con prove
sommarie e privilegiate, tanto ex officio, quanto per inquisizione
ed accusa o denonzia, sola facti veritate inspecta, e senza tela o
formalita giudiciaria, rendendo pei inteso un governo I altro della
risoluzione, che sara presa contro de’ rei.

» Ed affinché niuno possa allegare ignoranza del presente edit-
to, sara questo pubblicato ed affisso ne’luoghi soliti per la sua
piena ed inviolabile esecuzione.

Hac die 19 Junii 17635.
Vidit ete. Vidit ete.

Amizzonus Apvocatus PHISCALIS. M. Forcertist Consurror Ven.
YOL, XiI, 19



